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SEGRATE IL CONSIGLIOAPPROVERÀ ILNUOVOPROGETTO«MILANO4YOU»

Boffalora atto finale, domani sera il voto
che chiude la lunga odissea di problemi

di MONICA AUTUNNO
– CASSINA DE PECCHI –

PISCINA Comunale, ecco il pro-
getto della rinascita. Qualche me-
se di attesa e la giunta mostra i pri-
mi disegni del progetto di ristrut-
tuazione dell’impianto di via Ra-
dioamatori, reduce dal cambio
estivo di gestione, e ora prossimo
al restyling che garantirà, questa è
la speranza, lunga vita. Il proget-
to, per ora più che altro un piano
di fattibilità, è stato elaborato dal
nuovo gestore, la società Aqua srl,
subentrata di recente allo storico
gestore Lambro Nuoto.
Il prossimo step è la progettazio-
ne definitiva, cui seguirà il bando
per la realizzazione con procedu-
ra ad evidenza pubblica. La socie-
tà progettista Ssd Aqua potrà eser-
citare diritto di prelazione per i la-
vori, 650 mila euro circa. Infine la
concessione per una gestione di
diciotto anni, regolata da una con-

venzione con il Comune. La mac-
china è in moto. I timori di una
chiusura dell’impianto erano sta-
ti non pochi quando, qualche me-
se fa, il gestore storico di una pisci-
na storica si era fatto da parte.

IL NUOVO appalto era arrivato
in corsa in piena estate, i corsi so-
no partiti «e il feed back sino ad
oggi è stato positivo, la popolazio-
ne ha dato fiducia al nuovo corso.
Il secondo passo, e si sapeva - dice
l’assessore allo Sport Sandro Me-
dei - era la ristrutturazione con
adeguamento tecnico, da cui non
si può più prescindere e di cui
l’impianto, che ha sulle spalle una
lunga vita, ha bisogno da molto
tempo. Come giunta, non lo na-
scondo, ci siamo confrontati a lun-
go sul se e come procedere, per-
chè l’impegno è massiccio. E per-
chè in questi anni sono stati realiz-
zati impianti di livello in comuni
accanto, come Gorgonzola».
Ma i cassinesi hanno dimostrato
in questi mesi «di essere ancora af-
fezionati alla loro piscina, ed è
una struttura che vogliamo man-
tenere». Quello che sarà messo in
atto è un progetto di adeguamen-
to radicale.
«La convenzione futura con il ge-
store includerà poi naturalmente
paletti chiari e guidati dal Comu-
ne sulla politica tariffaria, sulla
possibilità ampia di nuoto libero
e sull’accessibilità ai disabili».

– SEGRATE –

ULTIMO atto per la Boffalora. Si
chiude domani sera in consiglio co-
munale una lunga storia urbanisti-
ca lastricata di problemi per gli abi-
tanti dell’ex cascina su cui avrebbe
dovuto sorgere un nuovo quartie-
re, invece naufragato sotto i debiti.
Sono stati costruiti solo quattro pa-
lazzi, dove gli abitanti lottano da
anni con l’allagamento continuo
dei due piani sotterranei e con gli
altissimi costi delle pompe sempre
in funzione per mantenere basso il
livello dell’acqua di falda.
Domani la maggioranza voterà
compatta il nuovo piano integrato
di intervento di «Milano4You»,
progetto che dovrebbe risolvere
buona parte dei cronici problemi
della Boffalora. «Un atto comples-
so e il contributo di tutti può servi-
re a migliorarlo – spiega Marco Ita-
lia, segretario della civica Segrate
Nostra - Speriamo che i consiglieri
di centrodestra non decidano di
trovare un nuovo motivo per allon-
tanarsi, come il 16 febbraio quan-
do hanno abbandonato la Commis-
sione Territorio durante la presen-
tazione della delibera di approva-
zione finale del progetto».

IN OTTOBRE - quando il consi-
glio ha adottato il piano con una
prima votazione - l’opposizione
aveva chiesto di rinviare la delibe-
ra di qualche mese e, non ottenen-
dolo, anche allorA aveva abbando-

nato la seduta. La storia della Bof-
falora inizia nel 2004, quando la
maggioranza di centrodestra ap-
prova il piano Boffalora. Un’enor-
me area verde al confine con Piol-
tello viene destinata ad ospitare
Santa Monica, un nuovo quartiere
di quasi 3mila abitanti.
«Per i mancati controlli sulle fide-
iussioni, sulle autorizzazioni a co-
struire e per l’imperizia dei costrut-

tori – ricorda Marco Italia -, in tre-
dici anni nell’area, in gran parte ab-
bandonata, vengono costruiti solo
quattro palazzi dove duecento fa-
miglie sono costrette ad affrontare
enormi spese condominiali senza
servizi né strutture pubbliche. È
toccato alla giunta Micheli rimette-
re insieme i pezzi e, dopo una diffi-
cile trattativa con la proprietà del
terreno, si è riusciti ad ottenere ri-
sultati importanti». La nuova volu-
metria prevista è stata dimezzata ri-
spetto al progetto originario, il trat-
to più a nord tornerà a verde diven-
tando un’area a parco e per gli at-
tuali residenti si apre la prospetti-
va di interventi risolutivi.
 Patrizia Tossi

ILNUOVOVOLTO
L’attuale vasca utilizzata
dagli utenti a Cassina de’ Pecchi
Sopra: il progetto della futura
struttura così come dovrebbe
configurarsi alla fine
dei complessi lavori
di ristrutturazione

Lapiscina comunale torna a nuova vita
La giunta presenta già i primi rendering
Dopo il cambio estivo di gestione, imminente il restyling strutturale

FALLIMENTO Solo quattro delle nuove costruzioni hanno visto la luce
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POI SCATTERÀ ILBANDO
PERLAGESTIONEDELPOLO
NEI PROSSIMI DICIOTTO ANNI

ACHI L’APPALTO ACHI L’IMPIANTO

ILLUSI E DELUSI
Sul terreno della cascina
doveva sorgere un quartiere
Sott’acqua i piani interrati


